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''Natale a Casa Claudia'': le feste di Natale e Capodanno, una buona occasione per costruire percorsi di vita verso l'autonomia per 18 persone disabili. Progetto realizzato dal Comune di Roma e associazioni 

ROMA – Un’ esperienza di residenzialità per persone disabili nel periodo delle feste come momento importante per la sperimentazione di periodi di allontanamento dalla famiglia di origine e di integrazione in differenti realtà di convivenza. Le feste di Natale e Capodanno diventano una buona occasione per costruire percorsi di vita verso l’autonomia per 18 persone con diverse abilità che parteciperanno al progetto pilota  ‘Natale a Casa Claudia’ presentato stamattina a Roma.  All’iniziativa sostenuta dal Consigliere delegato per le Politiche dell’handicap del Comune di Roma, Ileana Argentin, hanno partecipato anche il Presidente della Fondazione Handicap: Dopo di Noi, Alberto Zuliani, e Carla Patrizi della Cooperativa sociale Idea Prisma 82, che ospita il progetto. Per  21 giorni  a decorrere dall’inizio delle festività natalizie, 18 persone con diverse disabilità, divise in 3 gruppi, saranno ospitate, per 7 giorni a gruppo, nella centro ‘Casa Claudia’ in via Ida Baccini nel quartiere della Bufalotta. 

 Trascorreranno il Natale assistite  da  medici, psicologi, operatori socio-sanitari e volontari che ne stimoleranno l’integrazione all’interno del gruppo. ‘Il progetto - spiega la Consigliera delegata  alle politiche per l’handicap, Ileana Argentin - intende favorire una progressiva autonomia delle persone disabili rispetto al proprio ambiente familiare e concedere una pausa alle famiglie. La residenzialità è, infatti, orientamento prioritario dell’azione del Comune di Roma che dell’inizio della consiliatura ha aperto, circa 40 centri residenziali per persone disabili e ha dato vita alla Fondazione Handicap: Dopo di Noi’. Il Comune di Roma, nel dare vita al progetto Progetto pilota, è stato affiancato dalla Cooperativa sociale Idea Prisma 82, dall’A.VI.M. (Associazione disabili per una vita migliore) e dalla Fondazione Handicap: Dopo di Noi.

La cooperativa sociale Idea Prisma 82 è costituita da medici, psicologi, operatori socio-sanitari e volontari che operano per realizzare servizi di assistenza e riabilitazione alle persone disabili e con disagio psichico. L’associazione A.VI.M.(Associazione disabili per una vita migliore) nasce, per iniziativa di un comitato di genitori di persone disabili del IV Municipio di Roma e, dai primi anni settanta, è impegnata a offrire una migliore qualità della vita alle persone disabili e a fornire sostegno alle famiglie. L’Associazione si propone anche di promuovere e gestire servizi di riabilitazione e assistenza abitativa (case-famiglia) e di provvedere all’inserimento lavorativo delle persone disabili. La Fondazione Handicap: Dopo di Noi sostiene il progetto sul piano finanziario, promozionale e organizzativo. 
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